
IL CASOSPIONI

LA PROPOSTA DI CHIARA COLOSIMO (FRATELLI D’ITALIA)

La legge sull’incompatibilità ancora ferma al palo
A ottobre si è conclusa la discussione generale al Senato, però manca la data per il voto al provvedimento

SIMONE DI MEO

! Fino a che punto è oppor-
tuno che Federico Cafiero De
Raho, l’ex procuratore della
Dnasotto lacuigestioneha fat-
to sfracelli lo spione Pasquale
Striano, continui a sedere in
commissione Antimafia? E fi-
noachepunto l’ipocrisiagrilli-
na continuerà a difendere l’in-
difendibile posizione di un te-
stimone chiave dell’inchiesta
sul dossieraggio del tenente
dellaFinanza lasciandogli libe-
ro accesso a carte che non do-
vrebbe conoscere?
La risposta la offre lo stesso

Cafiero, oggi deputato M5S, il
27novembre2024aipmdiPe-
rugia che lo interrogano come
persona informata sui fatti. Il
parlamentare ammette, infat-
ti, chenelsuo«ruolodicompo-
nente della commissione par-
lamentareAntimafia» ha «pre-
so visione degli atti su cui mi
avete fatto la domanda». Dun-
que,Cafiero(chenonè indaga-
to) ha avuto tutto il tempo di
studiare le risposte e, damagi-
strato esperto qual è, di prepa-
rare con cura il confronto con
gli inquirenti. Se ci fosse stato
un politico di centrodestra al
suo posto, quanti decibel
avrebbero raggiunto le urla
dei grillini indignati?

LA RELAZIONE FANTASMA

I pm umbri, in particolare,
vogliono sapere da Cafiero se
siamai statomessoal corrente
della pericolosità di Striano
dal suo vice, Giovanni Russo,
autore di una contestata nota
informativa (non firmata e
non protocollata) che già il 4
marzo 2020 aveva fatto scatta-
re l’allarme sul finanziere infe-

dele. Ed è proprio la relazione
di Russo e il suo interrogatorio
ai magistrati umbri che Cafie-
roriveladiaver letto inantepri-
ma. Per liberare il campo, l’ex
procuratorenazionaleafferma
dinonavermai ricevutoalcun-
ché da Russo. E assicura, piut-
tosto, che in caso contrario
«avrei immediatamente auto-
rizzato ildottorRussoadallon-
tanareStriano»(che, invece, re-
sterà in servizio fino al 2022).
Eppure, come abbiamo scritto
negli ultimi giorni, per ben

due volte in cinquemesi, tra il
giugnoe ilnovembre2019,Ca-
fiero ha recepito e trasmesso
ad altre Procure atti nati da la-
vorazioni «irrituali» di Sos che
non competevano alla Dna,
primasul rogitodi casadell’al-
lora sottosegretario Armando
Siri epoi sulle finanzedellaLe-
ga diMatteo Salvini.

LA FIRMA CHE MANCA

Il problema è che la relazio-
ne di Russo non è firmata, ma

è stata riconosciuta come au-
tentica del suo estensore. Che
a Perugia ha spiegato: «Come
era prassi consolidata per si-
tuazioni delicate comequesta,
io non firmai la relazione per
una questione di rispetto al
procuratorenazionaleantima-
fia eperchémi riservavoeven-
tualmente di fare modifiche
all'esito del colloquio con lo
stesso».
Invece,perCafiero la relazio-

nenonèmeritevolediconside-
razionetrattandosidiundocu-

mento anonimo. Non spiega,
però,perchéunmagistrato se-
rio e scrupoloso come Russo
dovrebbe accollarsi la paterni-
tà di un documento scottante
come quello su Striano. Anzi,
suggerisce l'esatto contrario.
Per Cafiero De Raho quel do-
cumento è una trappola tesa
da qualche «manina».

I DUBBI DEL PROCURATORE

Per difendere sé stesso, Ca-
fieroalzaviolentemente il livel-

lo dello scontro. Il deputato
spiegadi aver trovatonellano-
ta delle «incongruenze» che
«mihanno fattodubitareche il
dottor Russo possa esserne
l'estensore». E ai colleghi um-
brienumeraunaseriedidetta-
gli che farebbero «pensare che
la relazione non sia stata scrit-
ta da Russo» (che, invece, so-
stiene di averla redatta). Le
prove? Nel testo sarebbe stato
attribuito a Cafiero un provve-
dimento a firma dello stesso
Russo.Eancora, l'exprocurato-

LE ACCUSE AL PARLAMENTARE GRILLINO

ANDREA VALLE

! La discussione generale in Se-
nato si è conclusa il 14 ottobre.Ma
la data per il voto al disegno di leg-
ge firmato dalla presidente della
commissione parlamentare Anti-
mafia Chiara Colosimo (Fratelli
d’Italia) non è ancora fissata.
Lapropostamiraaescluderedal-

la partecipazione alle sedute chi si
«trova insituazionedi incompatibi-
lità in relazione a determinati fatti
oggetto di inchiesta da parte della
Commissione». Il caso di scuola
sembra essere proprio quello del
deputatoCinquestelleFedericoCa-
fiero De Raho: all’epoca dell’estra-
zione illecita di dati daparte dell’ex
luogotenente della Guardia di Fi-
nanzaPasqualeStriano, ilmagistra-
toDeRahoerapresidentedellaDi-
rezione nazionale Antimafia.
Dopo le ultime notizie riguardo

alle segnalazioni riguardo il leghi-
sta Siri, il Centrodestra è tornatoal-

la carica.
L’altra situazione su cui la mag-

gioranza ha acceso un faro riguar-
daRobertoScarpinato,oggi senato-
re del Movimento Cinquestelle:
Scarpinatoèstatoa lungomagistra-
to della procura di Palermo, poi
procuratoregeneraleaCaltanisset-
ta enel capoluogosiculo eha inda-
gatopermolto temposulle stragidi
mafia e sui rapporti tra politica e
Cosa nostra, ragione per la quale
erano state sollevate ragioni di
inopportunità per la sua presenza
in Commissione nell’ambito
dell’inchiesta su viaD’Amelio con-
dottapropriodall’organismoparla-
mentare.
Lapropostadi leggedellaColosi-

mo prevede che «i componenti di-
chiarinoallapresidenzadellaCom-
missioneeallapresidenzadellaCa-
mera di appartenenza se nei loro
confronti sussista» una condizione
di incompatibilità, «entrodiecigior-
ni dall’entrata in vigore della pre-

sente legge eogniqualvolta soprav-
vengano fatti nuovi oggetto di in-
chiesta».
Il centrosinistra, capitanato ov-

viamentedaM5S, si è subito schie-
rato contro la nuova legge sull’in-
compatibilità. Ma l’inchiesta pub-
blicata da Libero in questi giorni,
potrebbe forse accelerare l’iter del
provvedimento stoppato a ottobre.
AncheForza Italia, con il suo capo-
gruppoalSenatoMaurizioGaspar-
ri, si è schierata più volte a favore
del provvedimento. Se la proposta
dovesse diventare legge, la Com-
missione esaminerebbe ogni co-
municazione di incompatibilità
dei singolimembri, «assicurando il
contradditorio con il parlamentare
interessato». Successivamente è
previstauna«relazionesull’incom-
patibilità e sul conseguente obbli-
go di astensione del parlamenta-
re», che verrà trasmessa anche al
presidente della Camera di appar-
tenenza. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA VICENDA DEI DOSSIERAGGI

Ecco la carta che prova
il conflitto di interessi
del grillino De Raho
L’ex capo della Direzione nazionale Antimafia, interrogato nel 2024 dai pm
di Perugia come testimone, conosceva già gli atti sullo spione Striano grazie
alla presenza in commissione parlamentare. Poi accusava i colleghi della Dna

Chiara Colosimo (Ansa)

A destra il deputato del
movimento Cinquestelle
Federico Cafiero De Raho

(Ansa); a sinistra uno stralcio
del verbale del novembre 2024
in cui De Raho viene sentito dai
pm di Perugia come persona
informata sui fatti nell’ambito

del caso dossieraggio
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Il ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini (Ansa)

re cita alcune «stranezze» co-
me l’insistenza di Russo nella
difesadiAntonioLaudati (oggi
indagato con Striano, ma
all'epocaal di sopradiogni so-
spetto), a cui Russo fa riferi-
mentocon l'appellativo«colle-
ga Laudati» invece che con il
classico«dottorLaudati»o«so-
stituto Laudati». Infine, Cafie-
ro sollecita imagistrati ad ana-
lizzaremeglio la relazioneper-
ché ha notato che «i caratteri
(tipografici, ndr) della data,
del protocollo e del destinata-
rio sembrano siano diversi da
quelli utilizzati per il resto del-
la relazione».Perquesto,Cafie-
ro passa al contrattacco e do-
manda ai pm di «accertare se
effettivamente l’atto risulta re-
datto conunpc in usodal dot-
tor Russo e quando è stato re-
datto e anche di verificare do-
ve ematerialmente il predetto
è stato reperito».

LA MACCHINAZIONE

Cafiero, quindi, ritiene che
la relazione possa essere stata
fabbricata successivamente:
da chi? Perché Russo avrebbe
dovutoprestarsi aungiococo-
sì pericoloso? E ancora: quan-
do Cafiero chiede di conosce-
re il luogo in cui è stata ritrova-
ta la nota, dubita forse del suo
successore, Giovanni Melillo?
È statoquesti, infatti, a scovare
ildocumento inalcuniscatolo-
ni della Dna e a trasmetterlo
allaProcuradiPerugia. Ildepu-
tatogrillinoadombraunamac-
chinazione ai suoi danni, ma
nonchiarisce fino infondoper-
ché, davanti a una gestione
sconsiderata delle Sos di cui
lui stesso si era detto coscien-
te, non siamai intervenuto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

DE RAHO
AI PM/ 1

Ho preso visione
degli atti su cui
mi ha fatto la
domanda e ho
letto la relazione

GUARDASIGILLI

«Magistratura
più libera
con il Sí»

DE RAHO
AI PM/ 3
Se avessi visto
una relazione
di questo tipo
avrei fatto
allontanare Striano

LE SEGNALAZIONI SU SIRI

La Lega: «Urge la verità»
L’ex pmminaccia querele
Cafiero attacca Libero: «Accessi abusivi? Manipolazione della realtà...»
Ma il Carroccio vuole andare fino in fondo: «Nuovi dettagli inquietanti,
le sue intimidazioni non ci fermeranno». Critiche anche da Fdi e Fi

“

DE RAHO
AI PM/ 2

Questa relazione
che Russo sostiene
di avermi
sottoposto io
non l’ho mai vista

! «Con la riforma della giu-
stizia la figura del pm viene
elevata allo stesso rango del
giudice. Allora tutte le obie-
zioni fatte, come il processo
alle intenzioni al governo che
abbiamo sentito, sono truc-
chi verbali, vere e proprie
trappole enfatiche che non
hanno nessun fondamento.
E simili sciocchezze vengo-
no dette proprio da alcuni
magistrati». Testo e musica
di Carlo Nordio, il ministro
della Giustizia, che ieri all’as-
semblea nazionale di Noi Mo-
derati ha parlato anche dei
mesi che verranno in vista
del referendum: «Saranno
momenti molto concitati, ab-
biamo già visto alcune avvi-
saglie non proprio simpati-
che da parte di molti. Ci vor-
rà coraggio, determinazione,
pacatezza ma soprattutto ra-
zionalità, chemanca a chi so-
stiene che noi vogliamo sov-
vertire la Costituzione o che
siamo seguaci di Gelli e della
P2». La separazione delle
carriere avrà contraccolpi po-
litici sul governo? «Ho l’auspi-
cio, l’augurio e quasi la sup-
plica alla magistratura che a
questo referendum non ven-
ga conferito un significato po-
litico, tanto meno di aut aut
nei confronti del governo, co-
me è accaduto anni fa con il
governo Renzi».

ANDREA VALLE

! Federico Cafiero De Raho, oggi deputato
delMovimento 5 Stelle e ieri procuratore anti-
mafia, attacca la Lega dopo quanto raccontato
in questi giorni da Libero. Dalle indagini della
Direzione nazionale antimafia sulla casa com-
prata dall’allora sottosegretario Armando Siri,
attivate nonostante mancassero i presupposti
giurisdizionali minimi, alle carte sullo spione
Pasquale Striano in cui emergono i retroscena
sull’inchiesta sulle finanze del Carroccio. «Ar-
mando Siri e la Lega sanno benissimo che la
Direzione nazionale antimafia non fa indagini
néapreprocedimenti penali, che, invece, sono
statiapertidalleprocuredellaRepubblicacom-
petenti.LaDnasi limitòadadempiereall’obbli-
go di trasmettere alle procure competenti le
notizie ufficialmente ad essa pervenute, che
non poteva certamente nascondere in un cas-
setto», ha spiegato ieriDeRaho. «Pertantooggi
vi è l’ennesimamanipolazione della verità per
creare una suggestione collettiva finalizzata al
discreditodellamiapersonaedellamagistratu-
ra in vista del referendum per la separazione
delle carriere. Continuerò, come fatto fino a
ora, apresentaredenunceequerele per calun-
nie e diffamazioni contro chi dice falsità sulla
mia persona».

L’INTERVENTO DI NORDIO

Il partito di Matteo Salvini, però, non ci sta:
«Cafiero De Raho non chiarisce ma minaccia
querele.Dopo le ennesime rivelazioni, pubbli-
cate oggi da Libero, la sua posizione appare
sempre più imbarazzante e insostenibile. Le
intimidazioninonfermerannoné laricercadel-
la verità da parte della Lega, né lamobilitazio-
ne per il Sì al referendum sulla Giustizia». La
Lega chiederà l’intervento del ministro della
Giustizia,CarloNordio,delpresidentedellaCa-
mera,LorenzoFontana,delcomandantegene-
rale delle Fiamme Gialle, Andrea de Gennaro.
«Pretendiamo chiarezza sui mandanti e sulla
intollerabile violazione delle regole: Cafiero de
Raho può mantenere un ruolo rilevante nella
Commissionedi inchiesta sulleMafie? Siri, og-
gi responsabilenazionaleDipartimenti eScuo-
la di Formazione Politica Lega, ha attaccato a
testa bassa: «L’inchiesta di dossieraggio nei

miei confronti, nata sulla base di solite notizie
giornalistiche e portata avanti dalla Direzione
nazionale antimafia allora guidata daFederico
Cafiero De Raho con una indagine fuori dai
confini nazionali, si dimostra oggi infondata
perché il caso è stato archiviato, dopo sette an-
nidi esposizionemediatica. Se vivessimo inun
vero Stato di diritto, i responsabili di un tale
accanimentomediatico-giudiziario dovrebbe-
ro rispondere delle loro azioni». E ancora: «A
maggior ragione, ci si dovrebbe interrogare sul
fatto che oggi, DeRaho, in qualità di vicepresi-
dente della Commissione che si occupa tra le
altrecoseanchedeldossieraggio, è inunacon-
dizione di palese conflitto di interesse. È ora
ancora più evidente che colpireme significava
colpire la Lega di Matteo Salvini che all’epoca
stava doppiandoM5S nei consensi».

OCCIDENTE O SUDAMERICA?

Il Carroccio è compatto. «De Raho risponde
con rabbia e minaccia querele dopo le imba-
razzanti notizie pubblicate da Libero. Arman-
do Siri ha subito una gogna ingiusta per sette
anni: chissà se ledenuncedelgrillinosi risolve-
ranno più rapidamente», ha detto il deputato
AndreaCrippa. «Se fosse davvero in questi ter-
mini la situazionesvelatagrazieaLibero, sareb-
bedachiedersi se siamoancora inOccidenteo
se siamosprofondati inSudamerica.Vogliamo
capire se con i soldi pubblici e con le nostre
tasse siano state create procedure illegali da
poteri dello Stato di carattere giudiziario, per
controllare abusivamente unaltropotere dello
Stato. Se gli arbitri tifano e giocano in proprio,
la partita è falsata dall’inizio e va azzerata», ha
dichiarato il collega Nicola Ottaviani. Anche
Forza Italia interviene sul caso. «Fossimo inDe
Raho saremmo più prudenti, perché ci sono
clamorose evidenze che saranno certamente
oggetto di analisi in Commissione Antimafia.
QuindiDeRahodovrebbeaffrontare lequestio-
ni con le responsabilità evidenti che stanno
emergendo», hanno affermato in una nota i
parlamentari azzurri della commissione Anti-
mafia. Anche i colleghi di Fdi contro De Raho:
«Da una persona che si professa tutore della
giustizia e della legalità ci si aspetterebbemag-
gioremisura, soprattutto su una vicenda tanto
grave». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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